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Politica 
Antonio Savoia aveva saputo che Manzi, presidente della Sea 
aveva fatto il suo nome per 250 milioni andati ài repubblicani-
Venti pastiglie di Tavor, vódka è quattro lettere 
Lo ha salvato una pattuglia dei carabinieri in perlustrazione 
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Tenta il suicìdio: «Mai preso tangenti» 
Milano, capogruppo regionale pri temeva di essere coinvolto 
«Vi giuro che non ho mai lucrato sulla politica, il 

' mio nome confuso con quello dei delinquenti è per 
me insopportabile». Antonio Savoia, capogruppo , 
del Pri alla Regione Lombardia, non ha retto alle vo­
ci che lo volevano coinvolto in tangentopoli: ha ten- .'.. 
tato il suicidio ingerendo 20 pastiglie di tavor è vod-
ka. Lo ha salvato una pattuglia di carabinieri in per- ' 
lustrazione in un parco alla periferia di Milano ,. '£' 

SUSANNA 

••MILANO Si è risvegliato ie­
ri mattina alle 13 in sala di na-
nimazione, •• dopo un lungo 
sonno che avrebbe potuto es­
sere etemo. Antonio Savoia, 
capogruppo regionale del Pri, 
aveva tentato di uccidersi la se­
ra prima, con un cocktail letale 
di tavor e vodka. Quattro lette­
re appoggiate sul • cruscotto 
della sua auto, la Volvo in cui 
lo ha trovato casualmente una 
pattuglia di carabinieri in per­
lustrazione, spiegano inequi­
vocabilmente il motivo di quel 
gesto. «L'idea che il mio nome 
possa essere associato e con­
fuso con quello dei delinquen­
ti e per me insopportabile», ha 
scritto alla madre, a Massimo e 
Marco, amici e compagni di 
partito e alla sorella Viviana. • -. 

L'angoscia era iniziata ve­
nerdì scorso, quando erano 
circolate voci insistenti sul suo 
possibile coinvolgimento nel­
l'inchiesta sulle tangenti mila­
nesi. Il suo nome lo aveva fatto 

IONTI 

Giovanni Manzi, l'ex presiden-
• te socialista della Sea, interro­

gato in carcere dopo la sua 
',: lunga latitanza. Aveva confer-
; • malo dichiarazioni già rese da 

altri Inquisiti per il filone acro-
:•,portuale: l'ex vicepresidente 
_ democristiano Roberto Mongi-

: • ni e il consigliere di ammini-
; strazione repubblicano Lucia­

no Bruzzi. Aveva parlato in 
• modo circostanziato di circa 
• 250 milioni di tangenti andate 

al Pri. indicando tra I referenti 
H anche Savoia, che è stato fino 
; al 1986 nel consiglio di animi-
• nitrazione della Sea. «Manzi -
,\ ha spiegato il suo legale, l'av-

J; vocato Michele Saponata - ha 
'•; confermato quello che altri in-
.' quisiti avevano detto e cioè 
', che una parte delle tangenti 
)' della Sea andavano al Pri, nel-
•:- la persona di Savoia». s;'-

'•-' Non c'era ancora nulla di 
pubblico di queste dichiara­
zioni, ma il tam tam è arrivato 

fino al diretto interessato, che 
•si è affrettato a diffondere una • 
' smentita: «Non c'entro, non ho 

preso mazzette, sono comple-
; tamente estraneo a questa vi­
cenda». Martedì deve aver avu- , 
to una tassativa conferma del 
suo coinvolgimento. Nella let-

• tera scritta ai suoi compagni di 
partito prima di tentare il suici- ? 

: dio, si legge: «Ho avuto oggi la 
conferma che circola il mio 
nome. Vi giuro che non ho mai " 
lucrato sulla politica». E in ef- " 

; tetti è poco credibile che Anto- s 
nio Savoia avesse bisogno di ' 

: arraffare quattrini per far qua­
drare i suoi bilanci. Ha una so-

; lida professione come titolare ; 
di una specie di miniera d'oro: 
6 il concessionario della pub- :. 
blicità delle pagine gialle delle • 

; guide telefoniche. Chi lo cono- : 
sce dice che per lui la politica ; 

: e una passione e un hobby, ' 
ma certamente non un busi- ' 
ncss, dato che lo costringe a V 

• sottrane tempo alla sua attività . 
' professionale. ;•-•;. ;•;• •.••->• -•>-,;••••''• 
• - La morte deve essergli sem- '> 

; brata più accettabile di un 
; coinvolgimento nelle indagini ' 
: o di un possibile arresto. Si è 

salvato solo per un caso.: Mar-
tedi verso le sette di sera era ' 

: uscito dalla sua abitazione mi- -
lanese di via Ariosto, dove vive -' 
con la madre. È salito sulla " 
Volvo e si è diretto verso Bolla- •' 
te, con una bottiglia di Vodka e 
due confezioni di Tavor. Si ù 

inoltrato nei vialetti del parco a 
. ridosso di Villa Arconati, il ca­

stello settecentesco di proprie­
tà del conte Carlo Radice Fos­
sati. Deve aver scritto in auto le 

> lettere per gli amici e per i fa-
r miliari. I quattro fogli erano 
' quasi scarabocchiati, confusi, 
' il messaggio indirizzato agli 
) amici era scritto su una scheda 

del carburante, come se aves-
' se utilizzato fogli d'emergenza. 

. H a messo in evidenza sul 
cruscotto quella specie di te­
stamento politico e di ùltimo 
addio, poi ha ingerito i tavor 

, con qualche sorso di Vodka 
per buttarli giù. Se lo avessero 

'• trovato dieci minuti più tardi 
•: sarebbe morto, ma quella zo-
v na ogni notte e setacciata dai 
.'i carabinieri. Dove finiscono le 
- ordinate geometrie dei giardini 
'•;• di villa Arconati, inizia il parco 
. delle Groane, il cimitero della 
• mala milanese. La pattuglia ha 
•; individuato l'auto, il brigadiere 

Farina l'ha illuminata con una 
torcia e ha visto un uomo col 

. capo ripiegato sul volante. Re­
spirava a fatica, per terra le 

' confezioni di tavor e la botti-
' glia di liquore semlvuta spiega­

vano l'accaduto. -V-v.C'.y. „,..•: 
A • ' i Un attimo dopo era all'ospe-
' dale di Bollate dove si è risve­

gliato ormai fuori pericolo. So-
' lo alla sorella Viviana è stato 
:: concesso di fargli una breve vi­

sita Potrebbe essere dimesso 
oggi stesso ,. , 

Da Amorese a Moroni 
da Rosato a Majocchi 
Quattro vittime 
sulla scia di Mani Pulite 

M MILANO. Pnma del tentato suicidio di Anto­
nio Savoia, l'inchiesta «Mani pulite» registra 
quattro suicidi, quattro morti per lo shock o la ' ; 
vergogna di un coinvolgimento nelle inchieste. " 
Renato Amorese, Giuseppe Rosato. Mario Ma- • 
jocchi e il deputato Sergio Moroni. Con un pre- * 
cedente, quello del direttore amministrativo di •'. 
una Usi milanese. Franco Franchi, che si è ucci-,.',' 
so con il gas di scarico nella sua auto il 23 mag- :•** 
gio, 24 ore dopo aver saputo di essere indagato ;. 
per una falsa laurea con la quale avrebbe otte- jv 
nulo il posto; Meno di un mese dopo, il 17 giù-' . 
gno, in un prato vicino a Lodi viene ritrovato : :• 
nella sua auto il corpo di Renato Amorese, se-
gretario cittadino del Psi: si è ucciso sparandosi .-
un colpo di pistola alla testa. Solo dopo la sua ., 
morte si viene a sapere che era stato interrogato '•• 
da Antonio Di Pietro per una tangente della Me- • 
tropolitana Milanese. Nelle lettere che lascia sul -
cruscotto si scusa con la moglie e i due figli e -
ringrazia Di Pietro. Il 21 luglio, nel reparto psi­
chiatrico dell'ospedale di Novara dov'è ricove­
rato, si impicca Giuseppe Rosato, messo comu­
nale di Trccate, un comune del novarese, so­
spettato di essere prestanome di personaggi im- ,,. 
portanti perchè titolare di un patrimonio di più '•< 
di un miliardo di lire. Pochi giorni dopo, il 27 lu- '•] 
glio, è la volta di Mario Majocchi, imprenditore ; ; 
comasco, sospettato di aver pagato tangenti per * 
un appalto si spara dopo essere stato interroga­
to dai magistrati, Infine, il 3 settembre, il fatto 

più clamoroso nella cantina di casa sua a Bre­
scia si uccide con un colpo di fucile il deputato 
socialista Sergio Moroni, vicino a Craxi, ex corn-
missano del Psi lombardo, politico molto in vi­
sta. Aveva ricevuto due avvisi di garanzia dai 
giudici di Milano per tangenti relative ad appalti 
sulle discariche, le ferrovie Nord, il nuovo ospe-

'., dale di Lecco. Lascia quattro lettere, una pub­
blica, al presidente della Camera Giorgio Napo­
litano, nella quale afferma di pagare di pen-cna 
le colpe di un «sistema». 

Prime ammissioni dell'assessore al Comune di Roma arrestato per concussione: «Quei milioni li ho presi, ma li ho versati alla De» 
Franco Carraro formalizza le sue dimissioni da sindaco della capitale, ma subito dopo ripropone la sua candidatura 

Mòlnari:«Ora vi dico à chi ho dato i soldi» 
Molinari ammette, parla, fa i nomi di altri politici. E 
Carraro ieri si è dimesso da sindaco della capitale 
travolto dalla Tangentopoli romana. Ma l'assessore 
arrestato potrebbe trasformare, con le sue rivelazio­
ni, la burrasca in un terremoto permanente. I giudici 
romani voleranno oggi a Milano per alcuni interro­
gatori. Intanto in Campidoglio l'ex manager psi si 
candida per la terza volta. 

ALESSANDRA BADIMI. BACHILI OONNELLI 

• • ROMA. Interrogato marte- . 
d), poche ore dopo l'arresto, 
dal magistrato Antonino Vinci, 
l'assessore al piano regolatore -
del comune di Roma Carmelo -
Molinari ha cominciato a par- ' 
lare. Davanti al suo avvocato i; 
Giovanni Le Pera. Molinari ha 
dovuto spiegare l'esistenza di 
una serie di foglietti con cifre e ,, 
nomi, anche di costruttori, che 
conservava a casa. Ed ha spie- \ 

fjato che erano «contributi per • 
a campagna elettorale». Alcu-

ne centinaia di milioni che Mo- ; 
linari ha dichiarato di aver rice­
vuto per la campagna elettora­
le dell'anno scorso. E che 
avrebbe poi dato al suo parti-. 
to. Ed avrebbe anche fatto i 
nomi dei personaggi politici a 

: cui ha versato quei contributi 
La contestazione iniziale del-

' l'arresto riguarda una tangente 
. di 200 milioni pagata a Molina-
ri da un imprenditore, forse 
proprio quello che voleva ven-

- dere i suoi palazzi all'lnadel 
; quando l'assessore era nel 
.' consiglio • d'amministrazione 
. Ma su di lui grava anche il M> 
• spetto che abbia preso soldi 
• per inserire in aree lottizzagli 
; zone originariamente destina­

te a verde o ad uso agricolo Ed 
; il sospetto riguarda anche ì 
• precedenti assessori al piano 
' regolatore, la cui documenta­

zione è stata fatta acquisire da 
Vinci insieme a quella più re­
cente. Un interrogatone più 
approfondito attende Molinari 

Il sindaco di Roma dimissionano Franco Carrara 

venerdì pomcnggio. Intanto ie­
ri Vinci ha interrogato anche il 
vice presidente dell'Enasarco 
Francesco De Pasquale, anche 
lui accusato di concussione. 
De Pasquale avrebbe respinto 
l'accusa di aver incassato 200 
milioni per favorire la vendita 
di immobili all'Enasarco. Con­
tro di lui ci sarebbe però la te­
stimonianza di un costruttore 

del gruppo Caltagirone. Nel 
.'• pomeriggio, Vinci è partito per 
'Milano. (Jggi interrogherà Lu- : 
. ciano Scipione, amministrato-

r re delegato dell'Intermetto ac-
.. cusato di corruzione, ed in-
•' contrerà Di Pietro. E sempre a 
i Milano domani andranno i 

quattro sostituti procuratori 
che indagano sull'Anas, men­
tre len è stato il giudice milane­

se Colombo ad appanre al pa­
lazzo di giustizia di Roma per 
incontrarsi con il procuratore 
capo Vittorio Mele e i sostituti 
Armati, Savia, Castellucci e 
Martellino. I quattro che sono 
in partenza, appunto, per in­
contrarsi con i colleghi milane­
si e per poi disribuirsi in varie 
città del nord. Devono sentire 
quei 404 imprenditori che han­
no preso appalti Anas con trat­
tativa privata e scoprire se dav­
vero, come anno già ammesso 
altri imprenditori, hanno paga­
to tangenti del 7-8% del valore 
dell'appalto ricorrendo al me­
todo del «subappalto obbliga­
torio» per pagare. 
La vicenda Molinari intanto ha 
costretto alle dimissioni il sin­
daco Franco Carraro e gli as­
sessori rimasti. Carraro, che si 
apprestava a puntellare anco­
ra la sua seconda giunta, ha in­
vece dovuto affrettare la for-

.' malizzazione della crisi. None 
• più solo lo sbriciolarsi della 
: maggioranza a otto che lo te-
.:' neva in piedi. Lo ha ammesso 
'. lo stesso Carraro nella sua let-
-•' tera d'addio ai consiglieri co-
,:: munali: adesso i motivi politici 
, si intrecciano con quelli di ca­

rattere giudiziano. Carraro lo 

nconosce con amarezza, con-
; vinto di aver operato in modo ;' 
ì~[ serio e corretto. «Con un fon- ••'. 
i •' damentale buon senso», che è •',• 
v.'. la sua frase preferita. . . . ,-„•«<: 
ì r Tramontatà;i'auradi«mana- '~ 
£ ger» alla prova dei fatti, dai pai- :' 
• -i Iiativi sul drammatico proble-

• ma dell'inquinamento ai 200 '; 
•fr miliardi persi per il grande prò- '•; 
:{• getto di Roma'Capitale, Caria- i 

1 ro ora si ripropone con l'im- ;.' 
<• magine assai più dimessa e :, 
'; .'•', appannata di sindaco del «me- :'.; 
•;\ no peggio». Perché il suo ab- ;-? 
•'•; bandono di ieri in effetti è stato > 
r; contemporanamente una ri- ;-
; candidatura. Carraro ci vuole '-• 
;"v riprovare, vorrebbe ^battere > 
', ogni record e succedere a se ' 
'/stesso per la seconda volta * 
: consecutiva con una nuova •:' 
:'~ «giunta del sindaco» come ga- ' 
;, ranzia contro il commissaria- "'; 
:' mento, agitando lo spaurac- v 
- chio della situazione di Torino. ; 
:•; E ripropone il suo nome in vir- ?f 
'•'% tu di un sottile distinguo giuri- £ 
••'dico-politico. Più di metà del f>, 
• consiglio, la sua maggioranza, •.*,. 
;• è indagata per l'affare Census? "•; 
';. Due suoi ex assessori de. Azza- •• 5 
Z, ro e Molinari, sono colpiti da •; 
-. gravi indagini della magistratu- ?' 

ra e altn hanno finito con gli >. 
arresti domiciliari una lunga e 

Le confessioni dell'imprenditore Marra. I soldi sarebbero finiti alle córrenti di Sbardella e Dell'Unto. 
A Milano sentito Raul Gardini. Trattative per il rientro dell'ex amministratore della Montedison, Garofano 

«Rubinetti-Acea» aperti per De e Psi 
Gli imprenditori romani arrestati dai magistrati mila­
nesi tirano in causa nuovi nomi. Parlano di Sbardel- ̂  
la e Dell'Unto, citano come collettori di mazzette il % 
senatore de Giorgio Moschetti e il socialista Raffaele II 
Rotiroti. Ieri il pm Gherardo Colombo era a Roma $ 
per un summit su Anas ed Enimont. Sentito a Milano -; 
Raoul Gardini. Si tratta per il rientro dell'ex presi-; 
dente della Montedison, Pippo Garofano. 

SUSAN IONTI 

M MILANO Parlano gli un-
prenditon arrestati a Roma e 
incarcerati a Milano e fanno 
nomi che portano dritti ai cen­
tri di potere della Capitale. Ti­
rano in causa Sbardella e Del­
l'Unto, citano come interme­
diari di mazzette, personaggi 
come il senatore de Giorgio 
Moschetti e Raffaele Rotiroti, 
ultimo craxiano di provata fe­
de. La nuova gola profonda 
dell'inchiesta è Massimo Mar­
ra, imprenditore, cinquanten-

. ne. E l'amministratore unico 
. della Riet ed era stato arresta­
to sabato scorso, assieme a 

, Pierluigi Martini, amministra- ' 
tore delegato dell'Acca, l'a-

; zlenda elettrica romana, e ' 
Miklos Bethlem de Bethlem, 

; amministratore delegato del-
v l'Elettra. Per tutti l'accusa è di 
: corruzione e turbativa d'asta, 
' per appalti da una dozzina di 
' miliardi per impianti elettrici. 

Martedì sera il giudice delle 
indagini preliminari Italo Grat­

ti aveva iniziato l'interrogato­
rio di Marra. «Ha ammesso tut­
to - ha detto subito dopo il 
suo avvocato, Stefano Bortone 
- perchè era tutto rigorosa­
mente documentato. Possia­
mo solo rallegrarci, oltre che 
per il fair play di questi magi­
strati - milanesi, - per la loro 
straordinaria efficienza». E il 
pool di Mani pulite gli ha dato 
immediatamente un'ulteriore 
prova di efficienza. Alle 20, 
Antonio Di Pietro è entrato a 
San Vittore per interrogare 
Marra, che a tarda sera ha la­
sciato il carcere. Cosa ha det­
to? Ha spiegato che il suo ruo­
lo, nella cordata di imprendi­
tori che prendeva appalti dal-
l'Acea, era marginale. La fetta 
di appalti che spettava alla 
sua azienda era di circa 700 
milioni, su un totale di 12 mi­
liardi. «Ma le sue dichiarazioni 
- spiega l'avvocato Bortone -
sono servite come elementi di 
sutura per confermare fatti di 
cui i magistrati erano già a co-

. noscenza L'interrogatono 
i, con Di Pietro ha confermato il '•'; 
. radicamento del sistema di 
• tangenti, attraverso cui si arri- ; 
:ì vava agli appaiti dell'Acea., 
p. Era radicato ai punto che non sj\ 
; occorreva discutere o conve- / 
? nire alcunché, e, segnatamen-.;? 
' te, per una serie di appalti che ' 
:'• portavano sempre a due refe- •',[ 
'•'• renti politici: la De e il Psi, che ;: 
' provvedevano a distribuire '•• 
.' tangenti anche verso altri par- "< 

.:- titi». .-•.••* •».••.-. • .»=- .-•••:; 

'•..:.:-:• Marra fa anche dei nomi e ..; 
S parla appunto dello sbardel- b 
'"' Mano Giorgio Moschetti, come , : 

h collettore di tangenti destinate v: 
f~. alla sua corrente e di Raffaele 
. Rotiroti, socialista, membro 'g. 
'•;• della segreteria. Quest'ultimo ;„' 
;' era il candidato di Craxi alla .; 
;• successione di Balzarne ma è •'"• 
.-.' stato «graziato» in extremis, ,•; 
' evitando lo scomodo incarico j • 
:: di tesoriere del garofano. Mar- r.;|. 
P ra lo indica come cassiere di •' 
J Paris Dell'Unto, anche se la 
•." geografia della tangente sem­

brerebbe incongrua nspetto a 
quella politica. Negli ambienti 
politici romani Rotiroti è con­
siderato personaggio di stretta 
osservanza craxiana e avver­
sario di Dell'Unto. ,:, -•• •'••'-,• *..«•: 

L'intreccio tra ' l'indagine 
milanese e quella romana è 
ormai strettissimo. Ieri è arri­
vato a Milano il sostituto pro­
curatore Antonino Vinci, tito­
lare dell'inchiesta «Mani puli­
te» della Capitale. Ha incon­
trato Antonio Di Pietro e (orse 
domani interrogheranno con­
giuntamente un'altro arresta­
to romano, Luciano Scipioni, 
de. amministratore delegato 
dell'lntermetro, la società che 
ha realizzato la metropolitana 
di Roma. Per oggi è previsto 
l'arrivo di quattro pm della 
procura romana: Orazio Sa­
vio, Cesare Martellino, Gian­
carlo Armati e Giorgio Castel-
lucci. Si incontreranno col 
pool anti-mazzetta della pro­
cura milanese per fare il pun­
to sul fascicolo Anas. • 

Ieri intanto anche il sostitu-
'; to procuratore Gherardo Co-
' lombo è partito da Milano, de-

.* stinazione Roma. Si è incon-
: trato con gli stessi magistrati 
"'. che oggi arriveranno nel ca-
• poluogo lombardo, sempre 
J per le vicende Anas, di cui se-
r gue i risvolti milanesi. Ha an-
f'che parlato col procuratore 
•; aggiunto Ettore Torri, che si 
' occupa della vicenda • Eni-
; mont Su questo fronte po-

;-. trebbe scatenarsi una nuova 
'• tempesta. In procura a Mila-
' no, Di Pietro ha sentito ieri 
i Raoul Gardini, mentre si infit-
•j tiscono le trattative per il rien-
» tro in Italia di Pippo Garofano, 
. l'ex amministratore delegato 
• • della Montedison, -scappato 
J' all'estero quando si è diffusa 

i la notizia di un ordine di cat-
' tura spiccato nei suoi con-
-' fronti. Già la prossima setti-
' * mana il filone Montedison po­

trebbe essere il nuovo bari-
' centro dell'inchiesta. ; 

penosa latitanza'' Per lui la di­
scriminante dell'onestà per i 
politici deve passare per le ac­
cuse di concussione, corruzio­
ne e finanziamento illegale ai 
partiti. Tutti gli altri reati, dall'a­
buso in atti d'ufficio al manca­
to ripetto di altre norme, do­
vrebbero essere «derubricati» 
politicamente come incidenti 
di percorso. Cosi anche con 
due avvisi di garanzia, uno per 
l'affare Census e uno per la ge­
stione del teatro di Roma, Car­
raro si potrebbe presentare co­
me un onest'uomo. Con le ma­
ni vuote, ma pulite. La De ro­
mana è prontissima a creder­
gli. I consiglieri de fanno quasi 
il tifo per la nascita di una 
giunta Carraro-ter di fine legi­
slatura. Nel Psi invece le acque 
sono ancora molto agitate. Do­
po l'iniziativa politica con cui il 
gruppo socialista ha deciso di 
collocarsi nella prospettiva del 
superamento dell'asse di ferro 
con la De, insofferenza per un 
ritomo ad un abbraccio che ri­
schia di essere ancor più soffo­
cante. Verdi e Pds si propon­
gono come nuovo polo, stan­
chi di attendere un chiarimen­
to di linea nel garofano, inon­
dazione e Msi spingono per le 
elezioni anticipate -

Monza 
In manette 
ex assessore 
democristiano 
M MONZA Altre manette ec­
cellenti a Monza, len, alle 23, ì 
carabinieri si sono presentati a ' 
casa di Pierangelo MeraU. de, ' 
ex assessore comunale al Bi­
lancio, e gli hanno notificato -
un ordine di custodia cautela­
re. Insieme a lui è stato arresta-
to anche Gianfranco Bertuzzi. ; 
definito «mediatore», che sa- : 
rebbe coinvolto con Merati in ; 
una serie di operazioni finan- : 
ziarie sospette. E probabile ; 
che il provvedimento contro i 
l'ex assessore sia legato a vi-
cende risalenti alla metà degli ;' 
anni Ottanta quando Merati '; 
era presidente della Centrale;: 
del latte di Monza. Nel 1985, ' 
infatti, Merati fece costruire ; 
nella Centrale un gigantesco ; 
impianto per la produzione di ; 
yogurt. Una struttura sovradi- ' 
mensionata •} e Ì costosissima ; 
che oggi lavora appena al 17% • 
delle sue . potenzialità. Con > 
questi due arresti salgono a 26 
gli inquisiti per le mazzette a 
Monza. • - -^ -. -

Presi documenti, sugli «aiuti» 
ai paesi del Terzo mondo 
Il Pds propone commissione 
d'inchiesta parlamentare i 

Cai^inieri 
ne^iiffici 
della Farnesina 
• i ROMA. I carabanieri sono arrivati alla Farnesina. Presso la se­
de della Direzione per la cooperazione del ministero degli Esteri, 
fra martedì e ieri, hanno acquisito i documenti relativi agli aiuti 
italiani ai paesi del terzo mondo 1 carabinieri sono intervenuti su 
disposizione del sostituto procuratore di Roma, Vittorio Paraggio ' 
titolare dell'inchiesta sulle procedure per l'assegnazione dei la­
vori per la costruzione di una strada nel Bangladesh e altre opere ' 
in Sudan e Somalia. Altri documenti sono stati acquisiti invece su -
richiesta della magistratura milanese. Inchieste queste che si -
muovono parallelamente e si intersecano con quella aperta sul : 
conto della Sace, l'ente pubblico economico che assicura i credi- • 
ti alle aziende italiane che operano all'estero; «una pentola a 
pressione destinata ad esplodere», come l'ha recentemente defi­
nita il procuratore capo di Roma, Vittorio Mele. La Sace rimborsa ' 
i crediti inesigibili degli operatori che esportano nelle zone calde 
del mondo o in quelle a minor solvibilità finanziaria. E cosi I ente 
ha finito con l'avere uno scoperto di oltre SO mila miliardi. *•-• r s ; 

Il ministero degli Esteri dopo l'intervento dei carabinieri dopo 
aver precisato che i documenti richiesti non riguardavano «in •: 
modo specifico finanziamenti italiani all'Argentina» ha assicura­
to «piena collaborazione nell'espletamento delle indagini in cor­
so». Anche il presidente della Sace, Lorenzo Pallesi. ha rilasciato t 
una dichiarazione per assicurare di non aver ricevuto alcuna in­
formazione di garanzia, e per sostenere la sua estraneità nella vi-
cennda delle tangenti, addirittura centinaia di miliardi, pagate al­
l'ombra degli aiuti umanitari dell'Italia al terzo mondo. Si tratta -
ha detto - d i fatti indietro nel tempo, di quando «non avevo anco­
ra assunto al presidenza» _H -

VICHI DE MARCHI 

••ROMA Servono 270 mi­
liardi per i soldati italiani in So­
malia? Il Consiglio dei ministri 
non ha avuto dubbi: 200 di 
questi miliardi dovranno esse­
re prelevati dal fondo della 
cooperazione intemazionale 
destinato agli aiuti di emergen­
za. Ma ieri la commissione 
Esteri della Camera ha dato il 
suo parere contrario alla pro­
posta del governo. Altri 2200 
miliardi erano già stati tagliati 
in sede di legge Finanziaria. 
L'aiuto pubblico allo sviluppo 
dell'Italia sta perdendo ogni 
consistenza mentre scarsa tra­
sparenza nelle procedure, bas­
so grado di efficienza della 
spesa, una struttura burocrati-
co-min isterialc corrosa dalla 
lottizzazione e dalle faide in­
teme hanno minato oltre dieci 
anni di cooperazionc e svuota­
to progetti per 30.000 miliardi. 
Da queste premesse era nata, 
a settembre, la proposta di una 
commissione d'inchiesta par­
lamentare fatta dai deputati 
del Pds e, lunedi, rilanciata e 
messa a confronto in un dibat­
tito, ' alla sala della stampa 
estera, a Roma, presenti rap­
presentanti del mondo politico 
e del volontariato. Un'occasio­
ne anche per puntualizzare gli 
scopi di questa commissione 
mentre la magistratura sta sco­
perchiando il grande caldero­
ne della cooperazione. «La pa­
gina del "mal aiuto" non deve 
essere strappata ma chiusa 
cercando di capire quali errori 
sono stati fatti nel passato e co­
me non ripeterli», ha sottoli­
neato in apertura Massimo Mi-
cucci, responsabile per b 
Quercia delle politiche di coo­
perazione allo sviluppo. Sotto 
accusa non è la legge 49 che 
regola la materia - e che rima­
ne una legge «accettabile» -
ma è la paralisi, la distorsione, 
la non applicazione di quella 
legge (e delle norme più re­
centi, come quella sull'obbligo 
delle gare pubbliche di appal­
to). La commissione d'inchie­
sta dovrebbe, dunque, far teso­
ro del passato per mettere, fi­
nalmente, sui binari giusti un 
capitolo centrale della politica 

estera dell'Italia. »-. 
Ecco le proposte per l'im­

mediato e per il futuro: il com­
missariamento, subito, della 
Direzione generale per la coo­
perazione allo sviluppo per far 
funzionare la macchina, ora 
paralizzata: mettere a punto 
una politica di cooperazione 
con i Paesi in via di sviluppo 
collegata alla più generale ini­

ziativa economica intemazio-
g naie dell'Italia accentuando la 
v; distinzione tra aiuti e commer-
J ci; istituire un'Agenzia dotata 

di propria autonomia per la va­
lutazione e il monitoraggio dei 

t- diversi progetti; rilanciare ia 
% «cooperazione sociale» e qucl-
' la multilaterale in sede Cec; in-
. fine, istituire una sorta di «au-
Jjj thority» che funga da «organo 
'<£: di vigilanza», composto da rap-
':': presentanti della società civile 
ì'.'!. Sulla necessita di varare al 
•V più presto questa commissio- . 
"*• ne d'inchiesta sono d'accordo • 
; in molti. È-d'accordo La Rete 
" L o sostengono i Verdi che pen-
' sano ad una «cooperazione 

??' sostenibile», basata sull'intrec-
?;cio tra interventi nel Ten-o 
; ; Mondo e politicn<" ambientali. 
j • ha sottolineato Francesco Ru-
' i, tclli, capogruppo dei Verdi alla 
.\:' Camera. Ma - avverte il social i-
f-sta Michele Achilli, ex presi-
;»; dente delia commissione Estc- ,• 
;'-' ri del Senato - bisogna abbut- ' 
$" fere anche quel muro impene-
-' trabile rappresentato «dai di-
v piomatici e dalla loro volontà 
<-„• di controllare ogni atto» nel 
"settore. -.-

i•• Questa critica non sembra 
j*. sfiorare l'attuale inquilino del-
IÀ la Farnesina che. in risposta al-
.• la bufera che si è addensati 
:: sulla cooperazione italiana, ha 
• ' istuituito . una commissione • 
i\ tecnica composta in gran par-
:,••: te da quegli stessi uomini rc-
2' sponsabili del disastro di qae-
% sti anni. «Un alibi - l'ha definita 
'' Ciabarri. deputato del Pds -
• uUle a Colombo per sottrarsi al 
r; confronto con il Parlamento» 
••••• Ma se la cooperazione - come 
i ha sottolinealo Piero Fassino, 
>i responsabile - intemazionale . 
; del Pds - «e un terreno strategi-

ì'~ co per la politica estera dell I-
' talia, essa non pone solo un 
'. problema di strumentazione 
- ma, più ancora, di cultura poli-

• tica». Proprio quella cultura 
'«• politica che sembra far difetto • 
•„ a Colombo. Perchè, ha conti-
. nuato Fassino, «se oggi si di-
: scute della sfiducia al governo 
;,'; Amato non è solo per le scelte 

di politica intema ed econom-
V ca sin qui adottate. Siamo di 

.•'-.' fronte anche ad un'assenza , 
" della politica estera italiana in 
i una fase cruciale per le rela-

' zioni intemazionali. Dopo otto 
5 mesi di gestione-Colombo il ' 
';, bilancio è disastroso». Altret-
;;- tanto si può dire della coope-
;:• razione, a torto Cenerentola 
;. della politica estera, creatura 
" malata ma che - a dispetto di 

molu-vacuratacsalvata. 
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